
L
a maglietta fina di Baglioni co-
me antesignana del lucchetto
di Moccia. Dagli anni Settanta
di «quell’aria da bambina» al
nuovo millennio di «tre metri
sopraal cielo»eccocheil saltoè
finalmentecompiuto.Leattua-
li madri della gioventù di Pon-
te Milvio potranno finalmente
mostrare alla prole adolescente
cheanchelorosonostategiova-
niehannotremato deimedesi-
miardori.È statopresentatouf-
ficialmente il film scritto dal
ClaudionenazionaleQuestopic-
colo grande amore. La quadratu-
ra del cerchio. Ma non è solo
un film, ha della grandeur ba-
glioniana, come lui stesso am-
mette, a partire dal titolo: QP-
GA 2008. Opera pop, progetto
complesso che comprende un
doppioalbum,unlibro,unase-
rie di concerti e appunto un
film.Tuttoinonoredelceleber-
rimo concept album omoni-
mo uscito nel 1972 per la Rca,
seconda prova discografica di
un ragazzo con i jeans scampa-
nati, l’inseparabile chitarra, gli

occhi tristi e una bella dose di
ispirazione.
Disco-canzone che ha rappre-
sentato la manna e la maledi-
zione per il suo autore: «Questo
piccolo grande amore si è spesso
mangiato la mia produzione,
macihofattopacequindician-
ni fa», ha raccontato all’affolla-
tissima presentazione. Partia-
mo dal lungometraggio (nelle
sale l’11 febbraio), scritto daBa-
glioni assieme a Ivan Cotroneo
per la regia di Riccardo Donna,
lo stesso di Un medico in fami-
glia e di diverse altre fiction tv,
alla sua prima prova cinemato-
grafica. Un «pop movie», lo de-
scrive ilnostro, sullosfondodel
Sessantotto, che narra la giova-
nile passione tra i due protago-
nisti: Giulia, all’ultimo anno di
liceo classico (l’attrice Mary Pa-
truolo, classe 1989), e Andrea,
futuro architetto che sogna di
cambiare il mondo con i suoi
progetti (Emanuele Bosi, ha re-
citatotra lealtrecose in Incante-
simo 9).
«Racconta l’ultima generazio-
ne che ha sognato e una gran-
de storia d’amore che non dura
tutta la vita, ma che la cambia
per sempre», spiega Baglioni
chenel filmsi limitaafare lavo-
ce narrante e una comparsa in
veste di cantante. Film che, ci

tengono a sottolineare, non
avrà affatto la forma del musi-
cal, ma in cui il disco originale,
i suoi testi e la sua musica, han-
no rappresentato un punto di
partenza per la costruzione del-
la sceneggiatura (le riprese so-
no ancora in corso). La politi-
ca?Quella è sullo sfondo («non
parlo della politica perché ho
subito un linciaggio per anni
non essendo partecipe o alline-
ato»), però Baglioni cita il «so-
gno collettivo» vissuto nel Ses-
santotto e aggiunge: «la rivolu-

zione non l'hanno fatta i ragaz-
zi di periferia come me, per noi
rivoluzione era comprarsi un

abito bello per andare a una fe-
sta, per noi la rivoluzione era il
riscatto, avere una vita miglio-
re».
Dal respiro più espressamente
sociale la declinazione del libro
che esce a fine novembre per
Mondadori (150 pagine, 15 Eu-
ro), dove nelle intenzioni del
novello romanziere la fine di
un amore diviene metafora di
un’Italia che esce dall’illusione
delmiracoloeconomicoperen-
trare nei difficili anni Settanta.
Poi ci sono quelli che il cantau-

tore romano chiama i con-
cept-concert:una serie di even-
tipensati in trecittà italiane:al-

l’Allianz teatro di Milano (dal 2
novembre), al Gran teatro di
Roma(dal26),ealPalaparteno-
pediNapoli (dall’8dicembre)e
infine in un tour vero e pro-
prio, con più di due ore e mez-
zodi musica, sequenze del film
trasmesse sui megaschermi, e
un best of della sua produzio-
ne.
Infine il doppio disco in uscita
ad autunno che conterrà qua-
ranta performance di altri arti-
sti (non dei veri e propri brani,
né tantomeno dei duetti, ma
«graffiti», li chiama Baglioni,
della durata di 15-20 secondi
ciascuno) e trentasei pezzi tra
cui i quindici del disco origina-
le (ma tutti «rivissuti», insom-
ma,riscritti, riarmonizzati, riar-
rangiatie risuonati), alcunibra-
ni ritrovatidagli scartidell’epo-
ca(ildisco,nelle intenzionidel-
l’autore,alloraventunenne,do-
veva essere un doppio, ma vi-
sto che si trattava di un esor-
diente la casa discografica deci-
se di concentrarlo in un unico
album)ecanzoninuovedi zec-
ca. Un modo per restituire al
progetto iniziale, considerato
dall’autore incompiuto, ciò
che gli fu tolto, ma anche
un’impresa complessa che arri-
va a quasi quaranta anni di di-
stanza dalla fatica originale.
«In un momento in cui tutto
deve essere corretto e a modo –
racconta Baglioni - quelli come
me che sono tacciati di un cer-
to conformismo devono pren-
dere il coraggiodi farequalcosa
in più, misurarsi con la propria
capacità di volo. Ci vuole un
senso di dismisura che nel mio
casoha bisognodi quattro mo-
tori,per farlovolare ilpiù lonta-
no possibile».

La sorella Elsa con i nipoti Anna,
Roberto, Sandro, Sara, Andrea e
Alice partecipano la morte di

EGLE VANNINI
che sempre ricorderanno con
tanto affetto e gratitudine.

San Biagio, Bibbona,
15 settembre 2008

I colleghi e gli amici di Rassegna
Sindacale e dell’Edit Coop sono
vicini alla redazione di Radio Arti-
colo 1 nella grande tristezza per
la perdita di

MARCO ROSSI
che ricordano con stima e affetto.

La casa editrice Ediesse parteci-
pa al dolore della famiglia e dei
colleghi di Radio Articolo 1 per la
scomparsa di

MARCO ROSSI
collaboratore colto, discreto,
prezioso.

■ di Silvia Boschero

■ di Paolo Petazzi

Racconta
una storia
d’amore che
non dura
tutta la vita
ma la cambia

Album del ’72
che ha segnato
la carriera
del cantante
«Ci ho fatto
pace anni fa»

STRACLASSICI An-

nunciato il film che il

cantautore ha tratto

dal suo più celebre hit:

«Questo piccolo gran-

de amore». Un’«opera

pop» che prevede an-

che un doppio album,

un libro e una serie di

concerti

Un «pop-movie»
sullo sfondo
del Sessantotto
scritto con
Ivan Cotroneo e
Riccardo Donna

R
ick Wright, organista e pianista
dei Pink Floyd, è scomparso ieri
a Londra all’età di 65 anni dopo

una breve lotta contro il cancro. Un
portavocedelmusicista,unodei fonda-
tori del celeberrimo gruppo britannico
non ha aggiuntoaltro aproposito della
malattia. Nel diffondere la notizia, ha
peraltro dichiarato che «la famiglia di
Rick Wright ha chiesto che la sua pri-
vacy venga rispettata in un momento
così difficile».
Wright aveva incontrato Roger Waters
(basso) e Nick Mason (batteria) all’uni-
versità e con loro e il geniale chitarrista
Syd Barrett (sostituito già al principio
del 1968 da David Gilmour) aveva fon-
dato il gruppo simbolo della psichede-
lia inglese. Pur non avendo il carisma
scontroso di Waters e men che mai
quellodiSydBarrett,Wrightavevacon-
quistato con i Pink Floyd una popolari-
tà che ha attraversato indenne diverse
generazioni. Il suo modo di suonare
l’organo-molto lontanodall’esibizioni-
smofunambolicodi strumentisti come
KeithEmersonoJohnLord - era unele-
mento centrale del «suono» dei Pink
Floyd.Basta riascoltare ilmiticodoppio

Ummagumma (1969) o l’ambizioso
Atom Heart Mother (1970) per renderse-
neconto.Loricordiamoancora,circon-
datodalle sue tastiere,nellostranocon-
certo romano dell’estate 1971. Uno
sciopero aveva impedito ai Pink Floyd
di utilizzare le luci di palco e i quattro,
tutti vestiti di nero (quasi in contrasto
conicoloribrillantidellapsichedeliadi
pochi anni prima) furono costretti a
suonare con quelle consuete e centrali
del Palasport. Fu un’ardua impresa riu-

scireaottenereglieffettivoluti - strania-
mento, dilatazione del tempo, ipnosi -
ma i Pink Floyd ci riuscirono lo stesso,
eseguendo fra l’altro una memorabile
versione della suite di Atom Heart
Mother. Fu comunque The Dark Side of
The Moon, album in cui compaiono
composizioni di Wright come The Gre-
at Gig In The Sky e Us And Them a con-
quistareaiPinkFloydunaincredibilefa-
ma. L’album rimase nelle classifiche di
vendita americane per dieci anni. Wri-
ght restò nei Pink Floyd anche dopo
l’abbandonodiWatersnel1981eparte-
cipò con David Gilmour e Nick Mason
alla registrazione dell’ultimo album in
studio della band, The Division Bell.
(1994). Nessuno dei suoi dischi come
solista - ce ne sono due: Wet Dream
(1978) e Broken China (1996), mandato
alla stampa in una scatola di cartone
piena di cocci di porcellana, follie dei
PinkFloyd-haavutounsuccessoparti-
colare. Nel 2005 la formazione origina-
le si era riunita dopo ben 24 anni e ave-
va partecipato al Live 8 nel suggestivo
spazio di Hyde Park, alimentando le
speranze di un nuovo disco in milioni
di fan sparsi nel pianeta.

«D
icono che nella mia musi-
cac’è un aspetto brutale, di
grande violenza ritmica, e

un aspetto lirico: la difficoltà maggio-
re è trovare il modo di essere lirico
conunlinguaggiodioggi»,hadichia-
rato Harrison Birtwistle; ma solo in
parte la contrapposizione barbari-
co-brutale / lirico può servire ad avvi-
cinarsi a un compositore che non si
presta a definizioni schematiche, e
nelcui stilepersonalissimoconvergo-
no, fra l’altro, l’apertura «eclettica» a
diversi tipi di linguaggio, l’interesse
perStravinskyeVarèseenaturalmen-
teper leesperienzedegliultimidecen-
ni. Nato nel 1934, Birtwistle è il mag-
gior compositore britannico della sua
generazione; ma al pubblico italiano
eraquasi sconosciuto,primache ilFe-
stival MiTo gli dedicasse sei bellissimi
concerti (ripetuti a Torino e Milano),
unadellepropostepiùintelligentidel-
la vasta manifestazione. Essenziali
per conoscere Birtwistle erano i pezzi
che hanno l’evidenza drammati-
co-rappresentativa di un vero e pro-

prio teatro strumentale di natura
astratta, ma capace di coinvolgere
l’ascoltatore con forza e immediatez-
za. Il dramma puramente musicale di
Tragoedia (1965) si svolge tra 5 fiati, 4
archi e arpa facendo riferimento alla
articolazione formale della tragedia
greca. Diciannove annidopo in Secret
Theatre (1984) l’organico è più ampio
egli strumentiassumonoviavia ruoli
diversinelcreareunamobilecontrap-
posizione tra due «strati», quello del
«canto» lineare e melodico e quello
del «continuum» verticale e ritmico.
L’idea della combinazione-sovrappo-
sizione-alternanza di strati diversi si
dilata a dimensioni grandiose in Ear-
thDances (1985-86)pergrandeorche-
stra dove gli strati in continuo movi-
mento e trasformazione sono sei.
Queste «danze della terra», che po-
trebberoevocare ilmovimentodistra-
ti geologici, conoscono momenti di
violenza davvero tellurica; ma lo sca-
tenamentoritmicononèil soloaspet-
to del pezzo, che conosce anche in-
tensi indugi lirici.
Un aspetto profondamente diverso
della poetica di Birtwistle si può rico-

noscere induegrandimeditazioni liri-
checheprendono le mossedauna ce-
lebre pagina di un protagonista del-
l’età elisabettiana, John Dowland,
The Shadow of Night (2001) e Night’s
BlackBird (2004), che nel bel concerto
dell’OrchestraVerdi diretta da J.R. En-
cinar si contrapponevano alla violen-
zadiPanic (1995),persaxofono,batte-
ria, legni,ottoniepercussioni (magni-
fico solista John Harle, per cui era sta-
to scritto). L’altro concerto sinfonico
era affidato all’ottima Orchestra Na-
zionale della RAI direttada Baldur Brö
nnimann; ma la maggiore protagoni-
sta del ciclo Birtwistle è stata la splen-
dida London Sinfonietta diretta da El-
gar Howarth. Dei suoi quattro pro-
grammi, ricchi di pezzi non meno si-
gnificativi di quelli citati, il primo era
dedicato all’esecuzione in forma di
concerto di The Last Supper (L’ultima
cena, 2000) «quadri drammatici» dal
carattereritualeestaticosutestodiRo-
binBlaser, incuiunoSpirito(unicavo-
ce solistica femminile) nell’anno
2000 invita gli apostoli a ritrovarsi a
cena.PerultimoappareCristoapredi-
care una religione d’amore.

«Questo piccolo grande amore»? Un film

Claudio Baglioni

LUTTI Stroncato a 65 anni da un cancro. Un pezzo importante del grande gruppo

I Pink Floyd perdono Richard Wright
Il tastierista autore di «Us and Them»
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Richard Wright

LA RASSEGNA Sei concerti dedicati all’artista britannico. Tra ritmo e lirismo

Si chiama Birtwistle ed è tutto da ascoltare
MiTo apre così a un grande compositore
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